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Condotto dal Dipartimento della Funzione pubblica in relazione 
all’applicazione della norma che ha introdotto il diritto di accesso 
generalizzato ai dati e ai documenti detenuti dalle PA (FOIA), il 
primo monitoraggio è stato svolto presso i Ministeri con riferimento alle istanze 
ricevute dal 23 dicembre 2016 al 23 marzo 2017, primo trimestre di 
applicazione  della norma introdotta dal decreto legislativo n. 97/2016. 

 
 «I risultati dei primi mesi di applicazione sono in linea con le nostre 
aspettative, ma sono solo l’inizio – ha commentato la ministra Marianna 
Madia in un’intervista al quotidiano Il Sole 24 Ore - perché riforme come 
questa hanno bisogno di farsi spazio nella cultura della Pa e dei cittadini 
portatori di diritti». 

 

 
  



 
 
 

FOIA - Diritto di conoscere 

La trasparenza è la norma, il segreto l’eccezione 
 
Il FOIA – Freedom of Information Act, dà diritto a chiunque di avere accesso 
ai dati e ai documenti detenuti dalla Pubblica Amministrazione. 
 
Viene introdotto in Italia con la riforma della Pubblica Amministrazione ed 
entra in vigore il 23 Dicembre 2016 con il D.lgs.175 
 
Da tempo legge in altri Paesi come Svezia e USA, il FOIA è uno strumento di 
trasparenza che serve a stimolare il controllo diffuso sull’operato dei pubblici 
uffici e consentire la partecipazione dei cittadini. 

 



 
 

 

Monitoraggio FOIA 
 
205 istanze pervenute presso i Ministeri nel trimestre 23 Dicembre2016 –  
23 Marzo 2017 
 
Accolte 113 - Rigettate 32 - Parzialmente accolte 6 - In attesa di risposta 43 - 
Destinatario errato 11 
 
Delle 43 istanze in attesa di risposta il 58,1% sono pervenute nel mese di Marzo 
pertanto sono ancora nei termini previsti di 30gg per ottenere una risposta. 
Per le restanti il termine è scaduto. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Istanze suddivise per Ministero nel trimestre 23 Dicembre 2016 - 23 Marzo 2017 

Ambiente -  
Affari Esteri 20 
Beni Culturali 5 
Difesa 11 
Economia e Finanza 18 
Giustizia 9 
Interno 21 
Istruzione 55 
Lavoro 2 
Politiche Agricole - 
Presidenza CdM 41 
Salute 6 
Sviluppo Economico 12 
Trasporti e Infrastrutture 5 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
Principali motivazioni di rigetto 
 
•Richiesta informazioni non già elaborate 
•Sicurezza nazionale 
•Regolare svolgimento delle attività ispettive 
•Libertà e segretezza della corrispondenza 
•Interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica 
  
Modalità di trasmissione dei documenti da parte dei Ministeri 
 
- 84% dei documenti è stato trasmesso solo in via telematica 
- 8% dei documenti è stato trasmesso sia in via telematica che tradizionale 
- 8% modalità di trasmissione non indicata 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
FOIA - Quello che prima non si poteva sapere 
Qualche esempio di domande di accesso civico generalizzato che sono 
state evase nel trimestre Dicembre 2016 - Marzo 2017 
 
Ministero dell'Interno 
- Lista completa dei centri di prima accoglienza dei migranti nei comuni 
d’Italia 
- Elenco dei rimpatri effettuati per via aerea nel 2016 
 
DIE - Dipartimento per l’informazione e l’editoria 
- Contratti stipulati tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e un editore per 
gli anni 2015 e 2016 
 
DIPE - Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica 
- Pubblicazione atti istruttori della delibera CIPE 58/2016 ”POC infrastrutture e 
trasporti” 2014-2020 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Registro dei regali di rappresentanza ricevuti negli incontri di stato di valore 
superiore a 300€ e elenco dei restituiti 



 

 
 
 
 
Esempio di Amministrazione Comunale: Comune di Milano 
 
22 istanze pervenute Presso il Comune di Milano nel trimestre 23 dicembre 
2016-23 marzo 2017 
 
Status istanze 
- Interamente accolte 20 
- in attesa di risposta 2 
 
Esempi di istanze accolte: 
- Documentazione progetto originale di realizzazione della Linea 
Metropolitana M4 
- Numero unioni civili celebrate al 31/12/16 
- Statitiche incidenti con moto e motorini negli anni 2014 - 2016 
- Ammontare dei finanziamenti pubblici destinati a consultori e centri 
antiviolenza in Lombardia negli anni 2014 -2016 
 

__________________________ 

























DAL PIANO ANTICORRUZIONE INTERAZIENDALE 2017/2019 

 

Accesso Civico “generalizzato”  

 

Si tratta della più forte innovazione apportata dal decreto legislativo n. 97/2016. E’ quella 

che motiva la denominazione di F.O.I.A. (Freedom Of Information Act) all’intervento 

legislativo.  

Se ne è già parlato nel contesto dell’analisi del decreto, laddove si è precisata l’esistenza 

oggi di ben tre forme di accesso:  

 

- accesso alla documentazione amministrativa (legge n. 241/1990) 

- accesso civico (a dati, documenti, informazioni da pubblicarsi in Amministrazione 

Trasparente - art. 5 decreto n. 33) 

- accesso civico “generalizzato” o “ampliato” (art. 5, comma 2, decreto n. 33 come 

modificato dal decreto n. 97). 

 

Poiché si tratta di assicurarne l’attuazione, e questo è il motivo della sua trattazione nel 

contesto di questa parte dedicata alle misure in materia di trasparenza, si riportano e 

descrivono ora i principali contenuti delle nuove disposizioni, rinviando a specifico 

allegato al documento di Piano le prime indicazioni regolamentari e operative (ALLEGATO 

2) valide per le organizzazioni delle due Aziende Sanitarie, che riprendono quanto di 

seguito è illustrato. 

 

Definizione 

E’ disposta una nuova tipologia di accesso civico, ampliato o generalizzato, da esercitarsi 

per accedere a dati, documenti, informazioni detenuti da pubbliche amministrazioni ma 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione: 

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto 

dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto 

dall’art. 5 bis (esclusioni e limiti all’accesso civico)”. 

 

 



Aspetti e modalità 

- l’esercizio del diritto non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente 

- l’istanza deve identificare i dati, i documenti e le informazioni 

- l’istanza non richiede motivazione 

- l’istanza può essere trasmessa per via telematica 

- il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il 

rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato per la riproduzione su 

supporti materiali 

 

A chi deve essere presentata l’istanza, in alternativa: 

- all’Ufficio (unità organizzativa) che detiene i dati, le informazioni o i documenti 

- all’Ufficio Relazioni col Pubblico 

- ad altro Ufficio (unità organizzativa) indicata nel sito web istituzionale 

 

Il Responsabile Trasparenza resta competente a ricevere le istanze di accesso civico 

ordinario riguardanti dati, documenti, informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria 

in “Amministrazione Trasparente”. 

 

Esclusioni e limiti 

L’accesso è escluso nei casi di: 

- segreto di Stato 

L’accesso civico generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un 

pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti a: 

- sicurezza e ordine pubblico 

- sicurezza nazionale 

- difesa e questioni militari 

- relazioni internazionali 

- politica e stabilità finanziaria ed economica dello Stato 

- conduzione di indagini su reati e loro perseguimento 

- regolare svolgimento di attività ispettive 

L’accesso è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla 

tutela di uno dei seguenti interessi privati: 

- la protezione dei dati personali 

- la libertà e la segretezza della corrispondenza 



- gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresa la 

proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali. 

 

Particolarità: 

- se i limiti riguardano soltanto alcuni dati o alcune parti del documento richiesto, deve 

essere consentito l’accesso agli altri dati o alle altre parti. 

- i limiti si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è giustificata in 

relazione alla natura del dato 

- l’accesso non può essere negato ove, per la tutela degli interessi pubblici e privati 

citati, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento. 

 

Controinteressati 

Con riferimento alla tutela degli interessi in ambito privato, il decreto n. 97 introduce e 

disciplina l’ipotesi di controinteressati all’accesso stesso (comma 5 e seguenti dell’art. 5 

del decreto n. 33 modificato). 

Gli aspetti procedurali da osservarsi da ogni unità organizzativa che cura l’accesso 

richiesto: 

- individuazione controinteressati 

- invio agli stessi di copia della richiesta di accesso, mediante posta raccomandata con 

avviso di ricevimento o per via telematica, se consentito dai controinteressati 

- entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, i controinteressati possono 

presentare motivata opposizione alla richiesta di accesso, anche in via telematica 

- i 10 giorni sospendono il termine generale di conclusione del procedimento fissato in 30 

giorni 

- il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e 

motivato nel termine di 30 giorni dalla presentazione dell’istanza, con comunicazione al 

richiedente ed agli eventuali controinteressati 

- in caso di accoglimento si provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti 

richiesti 

- in caso di accoglimento della richiesta e in presenza di opposizione di controinteressati, 

si dà prima comunicazione ai controinteressati e dopo 15 giorni (dalla ricezione della 

comunicazione da parte del controinteressato) si trasmettono dati e documenti al 

richiedente 

- rifiuto, limitazione o differimento dell’accesso vanno motivati 

 



- in caso di diniego totale o parziale dell’accesso, ed in caso di mancata risposta, da 

parte dell’unità organizzativa destinataria della richiesta di accesso, il richiedente può 

avanzare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, che decide con provvedimento motivato entro il termine di 20 giorni 

- se l’accesso è stato negato in ragione della tutela degli interessi riferiti alla protezione di 

dati personali, il Responsabile consulta il Garante per la protezione dei dati personali, 

che si pronuncia entro 10 giorni dalla richiesta (con sospensione del termine dei 20 

giorni per rispondere al richiedente il riesame) 

- il richiedente può far ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale avverso i 

provvedimenti dell’unità organizzativa o, in caso di richiesta di riesame, del 

Responsabile anticorruzione e trasparenza. 

Qualora l’accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria, il Responsabile anticorruzione e trasparenza segnala il fatto 

(inadempimento) all’ufficio di disciplina, al vertice dell’amministrazione e all’OIV. 

 

Regolamento interaziendale 

 

Sono state approvate da A.N.AC. le Linee Guida ai fini di esclusioni e limiti all’accesso 

civico di cui all’art. 5, comma 2, del decreto n. 97, con deliberazione n. 1309 del 28 

dicembre 2016, pubblicata in G.U. n. 7 del 10 gennaio 2017. 

 

Nel corso del 2017 le Aziende disporranno per uno specifico intervento regolamentare, 

nell’ipotesi in cui non sia ritenuto sufficiente quanto già illustrato e disposto nel contesto 

del presente documento di Piano. 

 

Nel frattempo sono valide ed efficaci le disposizioni contenute nella parte che precede e 

nell’Allegato relativo alle prime indicazioni regolamentari ed operative (ALLEGATO 2) 

 

 

 

 

 

 

 

 



Di seguito si propone uno schema utile alla visualizzazione del possibile percorso di 

accesso. 

Accesso Civico “generalizzato” 
(art. 5, comma 2, decreto legislativo n. 97/2016) 

 

 

 

























































ASPETTI VARI 

 
 
INDICAZIONI PER VALUTAZIONE ACCESSO 
 
La valutazione delle istanze di accesso generalizzato è il frutto di una 
complessa serie di considerazioni e di decisioni. 
  
L’ufficio che detiene i dati, i documenti o le informazioni deve:  
 
- decidere se l’istanza di accesso identifica in modo preciso i dati, le 

informazioni o i documenti che devono essere messi a disposizione del 
cittadino 
 

- decidere se è necessario chiedere al cittadino di integrare l’istanza 
 
- verificare se quanto richiesto è già soggetto ad obbligo di pubblicazione 
 
- verificare se esistono esclusioni assolute all’accesso 
 
- verificare se la richiesta di accesso impatta su interessi pubblici o privati 
 
- identificare i controinteressati 
 
- decidere se è possibile contattare i controinteressati  
 
- identificare una o più situazioni concrete, in cui la diffusione dei dati, dei 

documenti e delle informazioni potrebbe causare un pregiudizio ad 
interessi pubblici o privati  

 
- valutare se l’interesse pubblico alla trasparenza prevale su altri interessi 

pubblici 
 
- valutare se la richiesta è massiva 
 
- decidere se è possibile autorizzare l’accesso ai dati, ai documenti e alle 

informazioni  
 
- se non è possibile dare accesso, valutare se è possibile differire l’accesso 
 
- se non è possibile differire l’accesso, decidere se è possibile autorizzare 

parzialmente l’accesso 
 
- se non è possibile l’accesso parziale, negare l’accesso 

 
 



I criteri generali da utilizzarsi in ogni modo, come spesso riportate nella 
disciplina e nei testi, in quanto caratteristici dell’azione amministrativa: 
 
BILANCIAMENTO - PONDERAZIONE - RAGIONEVOLEZZA 
 

_______________________ 
 
 
 
 
ACCESSO “DOCUMENTALE” (LEGGE N. 241/1990) E ACCESSO CIVICO 
GENERALIZZATO 
 
Confermato il “doppio binario” 
 
I soggetti titolari di una posizione differenziata, che autorizza l’accesso ex 
legge 241/1990, potrebbero optare per la presentazione di una istanza di 
accesso civico, che presenta l’indiscutibile vantaggio di non richiedere una 
motivazione. 
 
Permarrà tuttavia una certa percentuale di situazioni nelle quali non opererà 
l’accesso civico ed opererà, invece, ancora soltanto il diritto di accesso 
“classico” ex art. 22 L. 241/90, in quanto i limiti applicabili alla nuova forma di 
accesso civico (di cui al nuovo articolo 5-bis del decreto 14 legislativo n. 33 
del 2013) sono più ampi e dettagliati rispetto a quelli indicati dall'articolo 24 
della legge n. 241 del 1990. 
 
Continueranno quindi a prospettarsi situazioni in cui solo la sussistenza di una 
posizione giuridica qualificata consentirà di accedere agli atti e ai documenti 
della PA, in quanto il ricorso al nuovo accesso civico risulterà precluso dalla 
tutela degli interessi di cui all’articolo 5 bis del d.lgs. 33/2013. 
 
In queste ipotesi è peraltro chiaro che la richiesta di accesso (ex art. 22 L. 
241/90) dovrà essere tanto più adeguatamente motivata, quanto non si 
richiede alcuna motivazione per la richiesta di accesso civico. 
 
Vedi in particolare paragrafo 2.3 delle Linee Guida ANAC (finalità 
dell’accesso, bilanciamento, accesso più o meno profondo…). 
 

_______________________ 
 
 
 
 
 
 
 



RESPONSABILITA’ 
 
Art. 46 (decreto n. 33 modificato dal decreto 97) 
Responsabilità derivante dalla violazione delle disposizioni in materia di 
obblighi di pubblicazione e di accesso civico 
 
1. L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di 
fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento di 
valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di 
responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono 
comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato 
e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei 
responsabili. 

 
2.  Il responsabile non risponde dell'inadempimento degli obblighi di cui al 

comma 1 se prova che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non 
imputabile. 

 
_______________________ 

 
 
 
ORGANIZZAZIONE 
 
Le decisioni aziendali contenute nel Piano anticorruzione (Regolamento) 
sono state adottate tenuto conto del carattere di avvio del nuovo istituto 
dell’accesso civico generalizzato. 
 
Potranno essere riviste le scelte organizzative in presenza di nuove valutazioni 
basate anche sulla dimensione e le caratteristiche in concreto assunte 
dall’attuazione dell’istituto. 
 
Possibili profili da valutare: 
 

- Ufficio Unico 
- Registro Unico 

(interaziendali o per ciascuna Azienda, tenendo presente le protocollazioni e 
imputazioni giuridiche separate) 
 

- Responsabilità delle decisioni sugli accessi (accoglimento, diniego, 
contenuti di merito di dati e informazioni oggetto di accesso) 

 
_______________________ 

 
 
 



MONITORAGGIO REGIONALE 
 
Con nota del 5 maggio 2017 la Direzione Generale Salute regionale ha 
chiesto alle Aziende Sanitarie copia di: 
 

- richieste accessi 
- riscontri forniti 

 
Tutte le unità organizzative delle due Aziende sono tenute ad inoltrare 
all’Ufficio Trasparenza (afranceschetti@ao.pr.it e gbladelli@ausl.pr.it) la 
documentazione relativa a tutti gli accessi civici generalizzati del periodo 
23.12.2016/30.4.2017 entro mercoledì 17 maggio 2017. 
 

_______________________ 
 
 


